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Sport

MOTOCICLISMO ■ PODIOTUTTO ITALIANO NELLA CLASSE 500,CON ROSSI CHE RIMONTA DAL 15° AL PRIMO POSTO

Valentino batte Max,ma poi è rissa
BARCELLONA Tris azzurro in Catalo-
gna condito da un siparietto finale
che sconfina nel pugilato. Nel gior-
no in cui l’Italia si conferma leader
nella mezzo litro, Valentino Rossi e
Max Biaggi, rivali nella vita come
nella classifica mondiale, sono ve-
nuti alle mani prima della cerimo-
nia di premiazione. Motivo? Pare
che il romano abbia fatto cadere gli
occhiali al manager del pesarese,
Badioli, e che questi abbia reagito
con una spinta. Poi se la sarebbero
vista direttamente i due atleti, con-
vocati subito dopo la cerimonia dal
direttore di corsa Paul Butler. I due
poi hanno minimizzato, ma è arri-
vata l’ammonizione della federazio-
ne: "La lire pregiudica gli interessi
del nostro sport: la Fim prenderà
tutte le misure necessarie per evita-
re che tali incidenti si ripetano".
Vorremmo però parlare solo di mo-

tomondiale, con
un podio nella
classe 500 che ci fa
pensare al futuro
con un bel sorriso
sulle labbra: la
Honda di Rossi fa
il vuoto, la Ya-
maha di Biaggi
segue a ruota, co-
sì come la Honda
di Capirossi. Stes-
so ordine dei contendenti anche nel-
la graduatoria piloti. Quella del dot-
tor Rossi è stata certamente un’im-
presa, visto che il "ragazzo d’oro"
pativa per una cattiva partenza che
lo risucchiava al 15° posto. Cadeva-
no Roberts e Barros, Rossi risaliva
posizioni su posizioni prima di met-
tersi davanti e non mollare più la
presa. Complimenti vivissimi a que-
sto talento che riconosce di aver vin-

to "una corsa eccitantissima, resa
più ostica da un avvio non perfetto".
E se Biaggi come al solito dà la colpa
della sconfitta alla sua moto "ancora
un gradino inferiore alla concorren-
za", Capirossi con un sospiro spera:
«Prima o poi arriverò primo in que-
sta stagione».
Altro che appendere la moto al chio-
do per vestire i panni più comodi del
manager: l’Aprilia ha ancora biso-
gno di lui come pilota e Lucio Cec-
chinello ripaga di tanto affetto con il
successo nella 125 "annunciato" dal-
la pole di sabato, il secondo in car-
riera dopo Jarama nel 1998. Il 31en-
ne bolognese si complica la vita con
una partenza difficile, ma poi riceve
dal destino un contributo sostanzio-
so: Ueda scivola in curva e coinvolge
Perugini, davanti restano in due,
Cecchinello e lo spagnolo Elias su
Honda, che in corsa paga lo scotto

dell’inesperienza e si fa stringere
dall’azzurro all’ultimo giro, mano-
vra che poi l’iberico riconoscerà le-
cita. La bella giornata nella classe
meno nobile è resa trionfale dal ter-
zo posto di Manuel Poggiali, il cui
spunto brucia il tedesco Jenker: il
sanmarinese, oltre al bronzo, incas-
sa anche il primato in classifica ge-
nerale, scalzando l’Aprilia di un Gi-
no Borsoi, invischiato nelle retro-
vie. L’idioma preferito nella 250 è in-
vece il nipponico: l’Honda del leader
della generale Katoh batte allo
sprint l’Aprilia del connazionale
Harada, al termine di una gara che
segna il secondo podio consecutivo
per l’Aprilia di Rolfo, che precede il
compagno di scuderia Locatelli. E
Melandri? All’undicesimo giro per-
de il controllo della sua Aprilia e sci-
vola lungo sull’asfalto. Che peccato.

Ettore Frigo

ATLETICA LEGGERA ■ LA SOCIETÀ GIALLOROSSA SI PIAZZAAL QUINTO POSTO NELLA FINALE DI BRESCIAVINTA DALLA FORESTALE E RESTA INA1

Fanfulla,è una salvezza col brivido
Vincenza Sicari due volte sul podio, ma quanta sofferenza
BRESCIA Fanfulla: il quinto posto
scaccia la paura. Buona la prova
delle giallorosse lodigiane sul
rinnovato campo "Calvesi" di
Brescia: un bellissimo impianto
per la più impeccabile delle orga-
nizzazioni di finale A1 degli ulti-
mi anni. Un week end di passione
che alla fine ha portato la squa-
dra di Alessandro Cozzi e Lella
Grenoville a confermarsi in cate-
goria con un bel piazzamento, ma
con più sofferenza di quanto dica
il risultato finale.
Dietro all’inarrivabile Forestale
(vincitrice della finale e promos-
sa in Argento con 191 punti), alle
Fiamme Oro (promosse con 170
punti), alla Sestese (141) e al Cus
Palermo (137), le atlete gialloros-
se si sono piazzate al quinto po-
sto, con 116 punti. La società lodi-
giana ha messo in riga Cus Mila-
no (114), Conegliano (113) e Darra
Torveca Vigevano (110). Ma la pri-
ma delle retrocesse, Avis Macera-
ta, è finita a sole 10 lunghezze dal-
le lodigiane, che ha tratti hanno
rischiato davvero grosso. Sicari e
compagne alla fine della prima
giornata erano infatti quart’ulti-
me con 57 punti, sia pure in piena
lotta per la permanenza in A1. Ma
nella seconda giornata sono arri-
vati i risultati che hanno consen-
tito al sodalizio lodigiano di met-
tere tra sé e le altre una seppur
minima quota di sicurezza.
Le altre retrocesse sono Bassano
Alvi (93 punti), Studentesca Rieti
(91) e la simpatica Atletica Bre-
scia 1850 (86), che almeno ha sa-
puto lasciare un’ottimo ricordo
di sé come società organizzatrice.
I migliori risultati tecnici sono
arrivati dalla "solita" Vincenza

Sicari e da Laura Galli. La mez-
zofondista ha colto i due unici po-
dii delle lodigiane: il terzo posto
nei 1500 (4’25"17) le è valso anche
il sospirato biglietto per gli Asso-
luti, mentre la seconda piazza nei
5000, dietro alla Rea della Foresta-
le, ha significato il ritocco dell’ot-
timo personale stabilito a Lodi
(un tempo di 16’14"36). L’astista
invece è arrivata quarta nel suo
concorso, superando però l’asti-
cella posta a 3,50 metri, misura
che le vale il limite personale.
Positiva anche la prova della staf-
fetta 4x400, che si è piazzata al
quarto posto con il tempo di
3’58"16 (Mondello, Mori, Galli e

Bassani le frazioniste), mentre u-
na quasi inedita 4x100 (Torrigino,
Facchetti, Ferretti e Toffetti) si è
dovuta accontentare della nona
posizione. Punti preziosi sono ar-
rivati da una Monica Gardini in
forma, che aveva nella "sua" mar-
cia atlete molto competitive e che
ha guadagnato il quarto posto in
24’28"62.
Due quinti posti sono arrivati da
Clara Mori (1’03"34) nei 400 osta-
coli e da Marzia Facchetti, che
nei 100 ostacoli ha rischiato un
po’ nelle batterie, prima di chiu-

dere in finale con 14"54. Buona
anche la prova della lanciatrice
Germana Grassi, che ha lanciato
il peso a 11,87 metri (sesto posto
per lei) e poi ha stabilito il perso-
nale nel disco con 38,61 (ottava).
Sempre nel settore dei lanci Lau-
ra Tinello ha dovuto accontentar-
si del settimo posto (35,71 metri,
ma sotto il diluvio) nel giavellot-
to, dopo il bell’exploit di Lodi,
mentre la Torrigino nel lungo ha
saltato a 5,43 metri, giungendo
nona. Settimo posto anche per
Maria Francesca Castaldi, che
nel martello è rimasta fedele alle
sue misure, con un lancio a 41,97
metri.
Non si sentiva in grande forma
Nadia Mondello, ma è riuscita u-
gualmente a dare un apporto im-
portante in termini di punti so-
prattutto nei 400 metri, gara in
cui ha chiuso al settimo posto in
57"49, mentre negli 800, che non
sono la sua gara, ha colto comun-
que il personale in 2’15"36. Stesso
apporto anche dalla velocista
Marzia Facchetti, che è giunta
settima nei 200 piani (25"58) e ot-
tava nei 100 con 12"64, dove è ri-
masta fuori dalla finale. Infine
l’alto e il triplo, dove Irene Sala
ha scelto di coprire all’ultimo mo-
mento il "buco" da tempo lasciato
libero dall’infortunio occorso a
Carla Babelegoto. La saltatrice lo-
digiana ha superato la misura
d’entrata a 1,40 metri nel salto in
alto, prima di arrendersi a 1,55.
Nel triplo dominato dal 14.07 ven-
toso della Biondini e dal primato
Juniores della Lamantia (13,43),
la Sala ha toccato la sabbia a 10,06
metri.

Francesco Gastaldi Vincenza Sicari è arrivata seconda nei 5000 e terza nei 1500

■ Laura Galli
ha saltato
3,50 metri
con l’asta,
stabilendo
il suo nuovo
primato
personale

TENNIS ■ UN NOME GIÀ NOTO CONQUISTA ILTORNEO DI GRAFFIGNANA RIPETENDO IL SUCCESSO OTTENUTO NELL’EDIZIONE 1998

Un super Maggi fa il bis allo "Spadazze"
Finale senza storia contro uno Spizzica demotivato e sconfitto con un doppio 6-2
GRAFFIGNANA A volte ritornano. E
con vigorosa prepotenza, tanto da
mettere in soggezione il pubblico
delle "Spadazze", incerto se sostene-
re un talento che da anni si batte
con coraggio a livelli più che eccel-
lenti oppure se parteggiare per i
nuovi volti del tennis italiano. Una
seconda versione tradita peraltro
dall’andamento del torneo graffi-
gnanino, che ha visto le prime sei
teste di serie del tabellone fuori dal-
la finale. Ha vinto Fabio Maggi, che
in quel tabellone era stato inserito
con il numero 7 e per la verità nem-
meno con tanta convinzione, più
che altro per essersi aggiudicato la
kermesse nel 1998, quando sconfis-
se in finale l’eccellente Beraldo,
che, presente nell’attuale edizione,
era stato piazzato come testa di se-
rie numero 6. Ha vinto lo "zingaro"
del tennis tricolore (classe 1975, na-
tivo di Madrid, ma italiano, addirit-
tura con zii a Graffignana, che han-
no fatto un tifo infernale per lui),
battendo in finale, con regolarità
sorprendente, l’outsider del torneo
Andrea Spizzica, romano, classe
1971, arrivato alla finalissima evi-
dentemente in condizioni demoti-
vate dopo un torneo che l’ha visto
grande protagonista. Alla vigilia
Pierluigi Civardi, mentore principe

del torneo nazio-
nale di tennis
promosso dalla
società Spadazze
e classificata co-
me la migliore
manifestazione
in assoluto nel
Lodigiano e tra le
più incisive nella
Lombardia, ci a-
veva confidato:
«Abbiamo compilato un tabellone
delle teste di serie molto credibile,
che però non comprende Andrea
Spizzica, il quale in edizioni passate
avrebbe sicuramente meritato mi-
gliore considerazione: sarà tra i
protagonisti». E, siccome Civardi di
tennis se ne intende alla grande, ha
avuto perfettamente ragione. Ma
l’errore di Spizzica, giocatore estro-
so e potente, è stato quello di non
crederci fino in fondo, tanto che nel-
la finalissima di ieri è arrivato de-
motivato, sconfitto in partenza, sen-
za nulla togliere alla bravura del-
l’eccellente Maggi, apparso inconte-
nibile.
Il confronto non ha avuto storia: di-
retto dal giudice Gianfredda, si è
concluso nel giro di un’ora e mezza.
Maggi, che della terra iberica ha sa-
puto mantenere lo slancio di "fue-

go" (lunghi tiri dal fondo, grande
battaglia), ha disposto a piacimento
dell’avversario, peraltro da lui già
battuto in altre circostanze, vincen-
do alla grande.
Per la cronaca ricordiamo che Fa-
bio Maggi ha esordito battendo
Mocci per 6-3/6-2, mentre nei quarti
ha disposto di Cecchetti, altra sor-
presa del torneo, per 7-5/6-3 e in se-
mifinale ha avuto la meglio su Bal-
ducci per 6-1/3-6/7-6; in finale ha
vinto su Spizzica per 6-2/6-2, un ri-
sultato che si commenta da sé. Il
quale Spizzica era entrato in scena
(un turno prima del rivale) batten-
do Baldi per 6-2/6-2, mentre negli ot-
tavi aveva eliminato l’argentino Pa-
stura per 7-6/6-2 e nei quarti aveva
liquidato Ocera per 2-6/7-6/6-0; in
semifinale si è confrontato con Gal-
li, che sul risultato di parità (6-1/1-6
dopo due set) si è ritirato. Alla ceri-
monia della premiazione, ovvia-
mente diretta da Pierluigi Civardi,
erano presenti il sindaco della bor-
gata Giovanni Scietti, il consigliere
regionale della Federtennis Fabio
Barbera e il presidente provinciale
del Coni lodigiano, Luigi Tosarello.
Per la cronaca Maggi gioca per il
Tennis Geo Village di Olbia, Spizzi-
ca per il Tennis Club Reggio Emilia.

Gian Rubitielli

■ Il vincitore,
testa di serie
numero 7,
era sostenuto
sulle tribune
dai suoi calo-
rosi parenti
lodigiani

Fabio Maggi ha conquistato trionfalmente il torneo di Graffignana 2001

■ I fatti della
classe regina
fanno passare
in secondo
piano la vitto-
ria di Cecchi-
nello nella
classe 125

Valentino Rossi festeggia a champagne sul podio di Barcellona


